
STORIA
Per parlare della storia di Cataldo Elia, partiamo senz’altro da quello che dice la sua

biografia ufficiale (su carta intestata), per poi andare a compararla con gli scritti ufficiali e
confermati da Elia, ad opera di Fiorella Turolli e di altri documenti in nostro possesso.

CURRICULUM Dl FRA' ELIA DEGLI APOSTOLI DI DIO

Fra' Elia nasce in Puglia da Anna Argentieri e
Carmelo Elia, il 20 febbraio 1962. Giovanissimo
entra in un convento lombardo presso i
Cappuccini e durante il periodo del noviziato
(aveva 28 anni) riceve le stigmate, come
certificato dall'illustre neurofisiologo Prof.
Marco Margnelli (deceduto il 28 gennaio 2005)
che l’ha seguito e controllato per molti anni, fino
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a tutto dicembre 2004.
Da allora, ogni anno durante il periodo pasquale,
Fra’ Elia rivive sul suo corpo la passione del
Signore (preceduta da un digiuno di 40 giorni),
dalla flagellazione alla ferita sul costato, sudando
siero profumato. Ogni venerdì le sue piaghe si
aprono tra atroci sofferenze e ricominciano a
cicatrizzarsi dopo qualche giorno lasciando dei
segni ben visibili. Nonostante il ripetersi di
questa fenomenologia, il frate infermiere di
allora, (a cui Elia si era rivolto senza capire) e
altri due frati che ne erano stati testimoni, non
informarono i loro superiori (e anche Fra' Elia
non ne ebbe il coraggio) così ebbe modo di
continuare il suo percorso di fede come ogni
altro frate fino ai voti temporanei. In quel giorno
Fra' Elia lasciò il suo nome di battesimo
assumendo quello del suo cognome e quello
della Madonna: Fra' Elia Maria.
Quando venne informato che le sue piaghe non
erano una forma di herpes, entrò subito in crisi.
"Quelle cose" non le voleva accettare, non solo
non se ne riteneva degno, ma non voleva
assumersi la responsabilità di quello che
potevano rappresentare.
Fra' Elia avrebbe voluto essere un giovane come
tutti gli altri e dopo l'ennesima crisi di ribellione
decise di lasciare il convento nella speranza che,
rientrando nel mondo, tutto sarebbe tornato nella
“normalità". Persuaso di fare la cosa giusta, nel
1994 Fra' Elia lasciò il convento dei Cappuccini
e si stabilì nella Bergamasca e poi a Bergamo
dove visse fino al suo trasferimento presso
l'attuale residenza in Umbria, avvenuto il 19
luglio 2003.
Dopo il suo ritorno alla vita laicale, si cercò un
lavoro attinente alla sua indole: di volta in volta
assisteva gli ammalati, poi i carcerati; poi
divenne infermiere e riuscì anche a ottenere un
diploma in riflessologia. L'ultimo suo lavoro fu
presso un'industria chimica.
Non riuscendo a cambiar il proprio stile di vita ,
ogni anno rinnovava i suoi voti, in forma privata,
nelle mani del suo ex priore Padre Eugenio.
Divideva il suo tempo tra il lavoro, la Chiesa e
aiutando il prossimo. Intanto il tempo passava e
le sue piaghe rimanevano più vive che mai
mentre si riacutizzava in lui la nostalgia della
vita conventuale. Comprese che non riusciva ad
abbandonare il Signore e, affidandosi
completamente alla sua misericordia, gli chiese
cosa mai volesse da lui.
Per comprendere meglio la sua risposta, decise di

Forse non le ritenevano stigmate?

Veramente in molti passi dei libri della Turolli si
parla dei conventi del Bergamasco.

Sembra un po’ strano che standosene in giro per
il mondo potesse rinnovare i voti, ma
prendiamolo per buono.



entrare in un convento dove nessuno lo
conosceva, per un lungo periodo di meditazione.
Così che nell'autunno dell'anno 2000 Fra' Elia
venne accolto presso un'Abbazia toscana per
sottomettersi alla sua ultima prova (come disse
lui). Proprio durante quel periodo comprese che
il suo compito era quello di essere pellegrino nel
mondo e per il mondo e nello stesso tempo
formare una famiglia religiosa che si sarebbe
dedicata principalmente all'accoglienza dei più
deboli, dei più soli e degli emarginati.
In particolar modo ragazzi a rischio di esclusione
sociale a causa di carenze rispetto ai legami
famigliari e sociali, ai sistemi abitativi,
all'integrazione formativa, lavorativa e sociale
ragazzi che al bivio della loro vita si ritrovano
soli e senza guida, molto spesso senza amore e
per questo soffrono di disagio estremo. E così,
fulminato da questa presa di coscienza, e seppur
tra mille perplessità, riuscì a liberarsi dalle
ultime paure preparando anche una sua regola,
quella che in seguito sarebbe divenuta quella di
Fra' Elia degli Apostoli di Dio. Dopo 60 giorni
Fra' Elia riprese la via di casa, questa volta felice
per aver finalmente compreso e accettato la
volontà del Signore.
Andò subito a far visita all'ex superiore del suo
ultimo periodo conventuale e si consigliò con lui
su come procedere. Il Padre lo incoraggiò a
seguire la sua vocazione consigliandolo di
trovare un luogo idoneo ad una comunità
religiosa e di radunare lì i suoi futuri confratelli
che il caso gli aveva fatto incontrare.
Successivamente si sarebbe dovuto presentare al
Vescovo della sua futura diocesi e chiedere
l'assistenza e la guida di un sacerdote. Da quel
momento Fra' Elia si mise subito alla ricerca di
una casa ma l'impresa risultò quasi impossibile
vista la precarietà della sua situazione
finanziaria, praticamente inesistente. Con l'aiuto
della Provvidenza, Fra' Elia incontrò delle
persone che ben presto lo aiutarono dando vita
ad una Associazione-Onlus che gli permise di
trovare, dopo due anni circa, i primi fondi per
l'acquisto del Convento (molto malridotto, ma
d'altronde non ci si poteva permettere altro)
dedicato a San Berardo, un discepolo di San
Francesco, a Calvi dell'Umbria in provincia di
Terni. Per completare il pagamento, la stessa
Associazione si accollò un mutuo a lungo
termine, rilevato, dopo circa un anno da un
benefattore. Nell'anno 2002 Fra' Elia rinnovò i
suoi voti in forma privata a Spinea nelle mani di

Dove?

Strano che anche in questa si dica pressoché di
non conoscerlo.

Di questo abbiamo visto nell’apposito file.



un Frate Cappuccino Padre Claudio (non come
Cappuccino ma come Fra' Elia degli Apostoli di
Dio) e alla presenza di numerosi sacerdoti: Padre
Massimo, Padre Michele, Padre Bruno e ad
alcune centinaia di persone. Dal mese di
settembre 2003 risiede finalmente nella sua casa,
(meglio precisare in tre stanzette ridipinte alla
meno peggio ricavate da un angolo del convento)
e vive in fraternità con i primi confratelli che
hanno deciso di seguire la sua strada.
Immediatamente Fra' Elia si presentò al Vescovo
della sua diocesi, comunicandogli il suo
desiderio di mantenere i suoi impegni verso il
Signore,  rinnovando i voti nelle sue mani o di
un “osservatore” da lui designato, cosa che
sarebbe avvenuta l'anno seguente. Sua eccellenza
Mons. Vincenzo paglia della Diocesi di Temi -
Narni - Amelia, lo accolse con benevolenza e
dopo la Pasqua 2004 lo affidò, secondo la prassi,
a Padre Paolo Bini, con l'incarico di seguire la
comunità nascente come osservatore. Nel
frattempo Fra' Elia rinnovò i voti annuali nelle
mani di Mons. Eugenio Martorano, già ufficiale
di Curia, al Tribunale Ecclesiastico presso il
Vicariato di Roma, che, tra l'altro, lo aveva
assistito unitamente ad altri illustri Prelati,
durante la sua "Passione" a Roma Settimana
Santa 2003, vivendo delle esperienze personali
di grande spiritualità.
Su Fra' Elia sono stati scritti 2 libri (Autore
Fiorella Turolli - Edizioni Segno) recensiti anche
dal notissimo giornalista televisivo, ex direttore
di rete RAI,. Dott. Piero Vigorelli. Da qui, nel
2002 e nel 2003, nacquero due passaggi alla
trasmissione di Rete 4 "Miracoli", (la seconda,
dopo numerosi controlli con mezzi scientifici,
del Prof. Margnelli, alla presenza del Dott.
Vigorelli e di eminenti personalità
ecclesiastiche) e tre passaggi a RAI 1, trasmessi
il venerdì santo 2004 e venerdì santo 2005.
In seguito Fra' Elia fu invitato da varie
parrocchie italiane ed estere per incontri di
preghiera insieme a moltissimi fedeli accorsi da
ogni parte del Paese. Per suo tramite (e si
ricevono continuamente numerose testimonianze
scritte e documentate, in parte pubblicate
nell'ultimo libro su di lui) si sono verificate
guarigioni prodigiose, oltre che conversioni
istantanee, liberazioni dal maligno, e altre
manifestazioni attualmente inspiegabili dalla
scienza. E' bene sottolineare che Fra' Elia non ha
mai organizzato i suoi incontri con i fedeli ma è
stata la Provvidenza che gli ha aperto le strade

Anche per questo passaggio abbiamo visto i
documenti in apposito file.



del mondo, dove semplicemente ha parlato
dell'amore del Signore, pregando e consolando
chi gli chiedeva aiuto. Non ha mai fatto il
"guaritore," anche se dalle sue mani, come
certifica il neurofisiologo prof. Margnelli, si
iscrivono finissimi granuli di radiazione di un
bianco purissimo, colore del bioplasma dotato
del massimo potere terapeutico, cioè "energia"
pranica.
Nell'anno 2002 il Vescovo S.E. Mons. Paolo
Maria Hnilica, in una lettera indirizzata alle
autorità vescovili, religiose e sociali, e solo dopo
aver sentito il suo precedente padre spirituale
priore francescano, il Prof. Margnelli e altre
testimonianze, chiese aiuto per il progetto di Fra'
Elia   perché realizzi con la sua famiglia religiosa
l'opera di carità verso i giovani abbandonati
formandoli nella fede e nei valori umani per
reinserirli nel mondo e nel campo sociale per un
lavoro. Durante la sua Passione nella settimana
santa nell'Aprile 2004, la prima nel Convento di
Calvi, Fra' Elia ricevette la visita di due
Vaticanisti, inviati ufficialmente dalla Santa
Sede: il Dott. Luca Moretti - Consulente cause
dei Santi - Perito in Res Mistica (esperto in
neuroscienze) e il Dott. Franco Simonucci -
Psichiatra, Psicoterapeuta.
Fu proprio dopo la loro visita che Mons.
Vincenzo Paglia della Diocesi di Terni - Narni -
Amelia, affidò Fra' Elia al suo Osservatore, così
che alla fine dell'2004, Fra' Elia poté finalmente
emettere i suoi voti nelle mani del Padre voluto
per lui dal suo Vescovo. E cosi sarà anche per il
prossimo futuro.
L'anno 2004 si chiuse con la vestizione del primo
novizio appartenente alla nuova Congregazione
degli Apostoli di Dio, Fratello Sergio Maria.
Il 15 ottobre dello stesso anno, sempre nel suo
Convento, Fra' Elia fu intervistato dal noto
giornalista Patrik Sbalchiero, primo
collaboratore e amico del più noto mariologo
vivente del mondo, René Laurentin, articolo
pubblicato in Francia, sul periodico di Laurentin,
"Chrétien Magazine" e durante la quaresima
2005 padre Laurentin stesso lo volle conoscere
ed intervistare presso la sua abitazione di Parigi.
I frati della Congregazione degli Apostoli di Dio
vivono di Provvidenza, osservando la regola di
povertà, castità ed obbedienza, pregando e
lavorando alla ristrutturazione del convento che
peraltro richiede dei grossi interventi. Piano,
piano, con la fede che li sostiene e l'aiuto del
Signore i lavori continuano e Fra' Elia è certo

Ma se in un libro della Turolli si dice
esattamente il contrario!!! Nel file sulle
manifestazioni straordinarie è riportato il
passaggio.

Anche su questo abbiamo dei seri dubbi.

Qui pure, in apposito file, abbiamo documentato
la falsità e la tendenziosità di tale affermazione.

Anche se il suo Osservatore è mutato?



che Dio porterà a termine l'opera da Lui iniziata.
Riguardo ad alcune incomprensioni su di lui,
dovute evidentemente a superficialità e ad una
mancata conoscenza della sua vita ecco il suo
parere: se sono stati perseguitati molti altri prima
di me, perché non dovrei esserlo io?

Questa storia, abbinata a quella di padre Pio, che
è stato perseguito dalla Chiesa, fa sempre scena.

“Lui è sempre stato in convento ma non ha mai voluto che si sapesse di questi suoi eccezionali
accadimenti. Persino sua madre ne era all’oscuro fino a quando qualche anno fa certe “autorità
ecclesiastiche” l’hanno informata. Dopodiché qui al paese lo hanno saputo tutti”.
Fiorella Turolli, Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia – ed. Segno 2002 – pag. 16

Ma verso i 7 anni, ogni anno a primavera, cominciò ad accusare inappetenza, non si reggeva in
piedi, dimagriva a vista d'occhio così lo ricoverarono persino in ospedale. Non comprendendo
esattamente la causa dei malanni i medici diagnosticarono: disturbi neurovegetativi oppure della
crescita, nulla di grave, visto poi che dopo la Pasqua, Elia si riprendeva e stava bene per tutto
l'anno. Fu proprio in quel periodo che per la prima volta vide gli Angeli... Non si trattava di veri e
propri grandi Angeli come quelli dipinti nelle chiese, ma piccole teste di bambini con due piccole
alucce ai lati. Quanti ce n'erano nella sua cameretta!
.....
Un giorno, in una luce radiosa, arrivò anche Lechitiel, un vero grande angelo a dimensione d'uomo
tutto vestito d'avorio che sorridendo dolcemente disse: "Io sono Lechitiel, il tuo Angelo Custode,
starò sempre con te, ti guiderò, e ti proteggerò dal male". E così Elia da quel giorno non fu mai
solo...
Fiorella Turolli, Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia – ed. Segno 2002 - Pag. 25

"Da quando ero bambino, ho sempre avuto male ai polsi, alle giunture dei polsi. Ho sempre avuto
una macchia nera ma lavoravo, crescevo, non ho mai avuto niente di speciale, quando ero piccolo,
andavo in ospedale, durante i 40 giorni di Quaresima, ero all'ospedale dove mi facevano sempre
delle flebo perché dicevano che ero malnutrito, e, a volte, i medici dell'ospedale dicevano a mia
madre : "che profitti di ogni momento della sua vita perché potrebbe morire da un momento
all'altro". Il Sabato (Santo), verso le 3 e mezza - 4, mi alzavo, mangiavo un po' di brodo, ma non
sapevo mai nulla. Quando l'ho saputo? L'ho saputo quando sono entrato nel Santo Noviziato, là ho
scoperto tutto. C'è stato un rifiuto da parte mia perché dicevo che era impossibile che succedesse a
me.
Il 9 febbraio 2005 su Radio Courtoisie a Parigi
http://www.frereelie.com/m45.html
diverso da quello raccontato a Renè Laurentin

Ora è Giuseppe che racconta: “Una volta, quando Elia era ancora in convento, visto che Elia non
voleva nessuno nella sua camera, il priore decise di far sostare un fraticello fuori dalla porta della
sua cella per tutto il periodo della passione; in caso di bisogno qualcuno avrebbe così potuto
intervenire. Il frate non si mosse mai dal suo posto e durante le sue brevi assenze veniva
immediatamente sostituito da un altro frate. Passano le ore, arriva sabato pomeriggio… tutto tace.
Arriva il priore insieme ad altri frati e pensa: “A quest’ora Elia dovrebbe stare bene” e piano piano
socchiude la porta della sua cella... cosa vede? Il letto imbrattato di sangue ma vuoto. Elia era
scomparso. Nel trambusto generale i frati si chiedono da dove Elia fosse potuto passare. La
finestrella della sua cella è troppo piccola per lasciare passare un uomo... Quindi tutti lo cercano
correndo agitati tra i larghi corridoi ... E dove lo trovano? Nell'altra ala del convento, avvolto in un

http://www.frereelie.com/m45.html


asciugamano, a piedi che se ne torna tranquillamente in camera a rivestirsi. Non aveva alcuna
traccia di sangue, stava bene".
Fiorella Turolli, Un angelo con le stigmate si è fermato a casa mia – ed. Segno 2002 – pag. 20

Ha fatto il suo noviziato presso i Cappuccini ma poi, con la speranza che il Signore gli togliesse
"quelle cose" usci dal convento e si cercò un lavoro. Cambiò mille mestieri: postino, autista presso
un commerciante di frutta e verdura, fioraio, assistente presso gli anziani, cuoco in un carcere, ecc.
Soggiornò otto mesi in India come volontario in una comunità di bambini abbandonati.
Fra Elia e il suo convento – ieri e oggi” ed. Segno 2005 – pag. 26
Strano. Questa è l’unica volta che si dice dell’India di Elia Cataldo.

…ed inoltre fra Elia non voleva essere ospite in case private, ma solo in istituti religiosi…2002
Fiorella Turolli – Fra Elia degli apostoli di Dio Il mistero della luce – ed. Segno, 2006 - pag. 121
Questo non è affatto vero! Abbiamo diverse testimonianze di persone e famiglie che lo hanno
ospitato durante le sue maratone di preghiera in varie città italiane.

"Io avevo detto", precisa Fra Elia, "se sei capace di scrivere un libro, devi farlo distanziandoti da
me. Mi sentivo violentato nella mia intimità per il fatto che una persona mi facesse delle domande,
volendo sapere tutto di me. Mi apro con il mio Padre Spirituale, non con una persona che mi faceva
tante domande. Allora, gli ho detto : "non sono d'accordo. Avrai aiuto per scrivere quello che devi
scrivere e mi conoscerai col tempo. Continua". Sono andato in clausura, dove sono rimasto dal
mese di settembre fino a Natale, per una profonda riflessione, importante. Dovevo prendere una
decisione e aspettavo che il Signore mi dicesse se dovevo rimanere dentro o dovevo uscire".
Il 9 febbraio 2005 su Radio Courtoisie a Parigi
http://www.frereelie.com/m45.html
Dalla stessa storia della Turolli risulta tutt’altro. Si dice che a Cataldo venne preannunciato l’arrivo
di Fiorella, che la chiamasse al suo seguito ovunque, che se non era presente si arrabbiava pure,
ecc…

Facevo il chimico senza aver fatto gli studi, tutto andava bene, avevo trovato un appartamento,
lavoravo.
Il 9 febbraio 2005 su Radio Courtoisie a Parigi
http://www.frereelie.com/m45.html
Faceva il chimico? Allora è denunciabile per abuso della professione!
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